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Si spara sulla folla 
Róma, SO — In seguito a nuovi dì- ' 

^aordloi sTvenati a Qalatina le autorità 
temendo altri tumulti pruibirono la fo 
sta già stabilita. Ciò inasprì gli animi. 
Cinquemila persone fischiando assali-
roso a sassate la forza pubblica. No 
nacque un conflitto. Si suonarono i t re 
squilli, ma inutilmente. Quindi i cara­
binieri spararono. Vi fu un urlo di 
terrore. 
. Certo Gorgone rimase ucciso. Vi sono 
Slouni foriti moribondi. I feriti meno 
gravi SODO una trentina. 

La popolazione ìs terroriziata, Sì è 
aj^artà UD* inchiesta. , 

Li erisl alla Camera del Lavoro 
Roma, SO — Nonoiitante il voto dì 

ieri sera i oinque repubblicani della 
coinmissione della Camera del LaToro 
insiitODO nelle dimissioni, dimodoché 
rimangono in carica i soli socialisti. 

Camoagna di Mentana 
Roma, SO —r La commissione per il 

rlconòsoimeìito dei titoli di colora che 
presero,parto alla ciimpagna del 1867 
nell'Agro Romano, nell'odierna ZS"- sa 
dutà, ha deliberato, con voto favore-
TÒlè, 337 domande. 

Dal $0 marzo 1900 ad oggi, risalta 
i l segueQte riassunto; 
Domande arrivate n 4075. 
Deliberate con voto favorevole n. 1875 
Delibnrato con voto negativo » 154 
Morti, dopo fiitta la domanda » 3 
la corse di varifloazione » 43 

Totale n. 4076 

Importazioni ed esportazioni 
Roma, SO. — Il valore delle merci 

importate noi primi tre mesi del 
_ 'r jL- _ 'Atit 1 Ari 01 

convocandoli a consiglio alla Consulta 
I per domattina alle dieci. 

La T'W&tota a questo proposito scrivo: 
«Crediamo che alla nomina definitiva 
per vario e gravi ragioni necessaria 
del successore, sarà.iolleoitamente prov­
veduto. 

Sperarsi ornai con fondamento che 
l'onop Morin vorrà rinunciare alla re 
nitonzn fin qui mostrata e consentirà 
ad assumare il portafoglio degli estori». 

I9II3 
asoeso a 457,143,816 lire, qunllo delle 
mèrci esportato a lire 371,204,127. 

il primo presenta un aumeiito di lire 
20,606,667, il secondo un aumento di 
lire 21,189,982 di fronte ul cornspon 
dente |(ériodo del 1902. 

Nel inpse di marzo, separatamente 
ODDOidérate e paragonato con io stesso 
mesé'dèil'anno scarso vi fu un anmento 
di '.lire 2,729,000 nelle, importazioni ed 
tinp di 7 489,000 nelle esportazioni. 

Dal e. isifre precedenti sono esc'usì 
ì'qvfi è le monete, importanti per 
18^858 200 lire ed esportati per lire 
1,519,400 con un aumento di 18,5i)8,6'i0 
all'entrato ed una diminuzione di 906,900 
all'uscita. 

Durante,il primo trimestre del 1903 
sono particolarmente da segnalare alla 
importazione aumenti d> 8,500,000 nel 
cotone greggio, di 8,000,000 nel grano, 
di 4,500,000, nel granoturco, di2,500,000 
nell'olio d'oliva ed una diminizione di 
lire 12,000,000 nelle materie seriche 
ogni sorta. 

All'uscita si trovano aumenti di lire 
10,000,000, nella seta greggia, d| lire 
6,755,000 rie) vino ed una diminuzione 
di 3,000,000 nell'olio di oliva. 

Per la visita di Re Edoardo ài Papa 
Roma SO — Secondo l'Agenzia Pa­

ris Nouvelle ii cerimoniale per la vi­
sita di Ile Edoardo al Papa fu cosi 
stabilito: 

< Il 29 aprile Re Sdoardo prenderà 
nfflajalmente congedo dal Re e dalla 
Regina d'Italia, che l'accompagneranno, 
siwondo l'uso, fino all'Ambasciata d'In­
ghilterra, ove Re Edoardo sarà consi­
derato come già uscita dal territorio 
italiano. Egli vestirà un'altra uniforme 
0 si recherà a! Vaticano nell'equipaggio 
di gàia dell'ambasciata, senza scorta di 
soldati italiani, e senza che le truppe 
italiane facciano ala sul suo paesaggio, 
come fecero per Guglielmo II. Dopo la 
visita al Santo Pudro, Rn Eloardo si 
recherà direttamente alla stazione, senza 
passare al Quirinale », 

Perdura rindisposizioiie del Papa 
Roma SO — Il Papa non accordò, 

in seguito a oonsigiio del medico, al­
cuna udienza. 

Come fini la commedia Prinatti 
Róma 80 — L'on. Ciolitti si recò 

da Prihettl col quale ebbe un lungo 
oollpquio. . 

Uscito da casa Prinetti, il Ministro 
dell'Interno andò alla Consulta a con­
ferire con Zauardelli ; poco dopo la 
Presidenza del Consiglio faceva annun­
ciare che Prinetti aveva mandate a 
Zanardelli le sue' dimissioni da Mini­
stro degli Esteri. Quindi tutto fa sup­
porre ohe Prinetti il quale sino dopo 
mezzodì non credeva opportuno di di­
mettersi, vi si sia deciso in seguito al 
colloquio con Qiolitti e che Giolitti 
stesso abbia portate le dimissioni al 
Presidente del Consiglia. 

Infatti, Zanardelli stasera ha dira-

Le eiezioBì Doiìtìclie ili jloiiiiisicii 
L'esito definitivo 8 Savona 

Abbiamo dato ieri il risultato par­
ziale, diamo oggi quello definitivo: 
Inssrltti nel collegio 8t24 
Votanti » 4375 
Pessano (oand. dei radicali) 1760 
BerliigieH { » moderati) 1348 
Mombdlo ( » socialisti) 1265 

Bailottag:gio fra Pesiiano e Berlin-
gieri, e vittoria assicurata a secondo 
scrutinio al candidato radicale Pessano. 

Condoglianze ai vagellanti udinesi, 
che sul loro organetto già assaporarono 
la voluttà della sconfitti della candida­
tura patrocinata anche dall'amico no­
stro onor. Caratti. 

La vittoria radicale di Potenza 
Telegrafano da Potenza che dopo 

una lotta vivacissima è riuscito eletto 
il prof Tamburini di estrema sinistra 
con 730 voti contro 080 dati al oomm. 
Licchinchi presidente della Deputazione 
provinciale, nonostante che seggi favo 
revoli al Licchinchi annullarono molto 
.schede col nome del Tamburini, 

Condoglianze — come sopra — ai 
vagellanti astrologhi che hanno la de 
Iasione di assistere al trionfo anohe di 
questa candidatura patrocinata dai no­
stro amico on Csratti. 

SB&7EDI30GCOPiZI0NENEI,Bì7E!i!im 
L'intera provincia di Riivenna ò in 

preda a vìvi.isima agitazione, por la 
gravo disoccupai'.iono operaia. 

N.on si ebbero finora disordini e si 
spera che possano essere scongiurati 
dalla deliberazione del Governo di sol­
lecitare tutte le pratiche relative ad 
importanti lavori in Provincia. 

Cosi la dolorosa crisi attualo potrà 
vonir superata. 

ritardo era stato fatale; la frana s'era 
estesa e il povero operaio fu estratto 
morto dopo pericoloso e faticoso lavoro. 

enei pmciali 

Al Polo in aniòmobiie? 
11 Progroeso Ittilo-Amerloano di ^ew York 

aorlvef 
Mentre l'ardito nastro connazionale 

Antonio Fiala, a Tromsoe, nella lon­
tana Norvegia sì prepara a diregero 
la seconda spedizione Kiegler alla ri­
cerca del Polo Nord, Àharles Giiden 
di Ijrestoii si accinge a raggiungere le 
attiche regioni mediante uu automo­
bile. 

Il Gilddon si dice corto di poter riu­
scire nel suo intento; ma, in ogni modo 
so per circostanze impreveduto non gli 
verrà fatto di guadagnare la metà egli 
si appagherà dell'onore di essersi spinto 
sino al più lontano punto In quelle re­
gioni, da nessun altro raggiunto in àuto-
mobile. 

Il motor car di cui egli si servirà 
per percorrere non meno di 4500 mi­
glia, è ora in oorfo di contruziono sotto 
la sna sorveglianza e secondo i dise­
gni da lui dati. Il Glidden ha prefisso 
ili partire il giorno 20 del prossimo 
mese. 

UN PROGETTO DI LEGGE 
sui manicomi e sugli allenati 

E' stato dittnbnito ai deputati il 
progetto dell'on, GioIìtti sul manicomi 
è sugli alienati. 

Il ministro dell'interno dioesi spinto 
a presentare la leggo per mettere fine 
al disordine che regna ora nei manicomj. 

I r progètto è di piccola molo, per­
chè tutte le particolari e minute que­
stioni relative ai fabbricati e ài per 
sonale dei manicomi, alle varie formo 
di assistenza e di protezione per gli 
alienati e per coloro che escono dai 
morotroSI, all'ordinamento interno dei 
servizi, ecc., saranno contenuto in uno 
speciale regolamento, 

Però ha ritenuta indispensabile de­
terminare con disposizioni legislative, 
li significato da attribuire alle parole « 
alienati e manicomi » : regalare con 
norme certe e con garanzie por la li­
bertà individualo non meno che per 
l'incolumità pubblica, l'ammissione de­
gli alienati nei manicomi e l'uscita di 
essi quando possono ritenersi, guariti; 
stabilire a carica di chi debbano andar 
le spese di mantenimento, di assistenza 
e di trasporto dei mentecatti poveri e 
di quelli di nazionalità estera; deter­
minare le forme per la risoluzione delle 
controverzie relative; e predisporre un 
sistema organica ed efficace di vigi­
lanza au tutto il servizio dei manicami 
pubblici e privati. 

-NDOVD flTelsuiOErill'affare Dreyfns 
La Petite République pubblica il 

tosto di una lettera inviata a Janrès 
da Ferlet de Bourbonne. 

Questi racconta che il colonnello 
Stoppen disse un giorno di avere avuto 
dallo ambasciatore tedesco, conto di 
Mii'ister, le informazioni si'gue-iti: Un 
ducumanto di grande importanza, p.'i-
che apparteneva all'Imperatore Gu­
glielmo, fu rubato all'Ambasciata di 
Gerinania. Il conte di Munstr, per or­
dine dell'Imperatore stesso, si recò a 
reclamerò direttamente presso 11 pre­
sidente della Repubblica, Casimir Pa­
rler. Il documenta fu allora rioonse-
guato da Gasimir Parler all'ambuscia-
tore, il quale domandò che esso fosse 
considerato, per giuramento reciproco, 
come non mai esestito Si trattava di 
un borderau sul quale l'Imperatore 
Guglielmo aveva scritto le seguenti pa­
role: « Mandate al più presto i docu­
menti designati ; fato in modo che que­
sta canaglia di Dreyfus si spicci ». Fir­
mato « Guglielmo >. 

Secando Boubonne, da due anni si é 
posto un velo su questo fatto e cosi 
la Francia ed il suo esercito sono stati 
ricoperti di ingiurie in tutto il mondo. 

Jaurès, commentando la lettera di 
Bourbonne, chiede come mai si è esi­
tato tre settimane prima di designare 
il colpevole, sa il noma di questo e lo 
prove della sna colpa erano scritte sul 

: documento ruhato. 

P r o A r m e n i a e Mooodonia . 
In Milanesi ò costituito un «Comitato 
prò Armenia e Macedonia » col pro­
posito di promuovere una corrente della 
opinione pubblica italiana, tale da so­
spingere il Governo del nostro paese, 
in unione ai Griverni delle altre grandi 
Potenze d'Europa, a far cessare In ra­
pine, le stragi, le nnfandità cho la ti­
rannide turca perpetua o consente o 
non sa constatare nelle infelicissime 
torre di Armenia e di Macedonia. 

CBJtrB 
Verrà aperta fra poco a Parigi la 

succursale di una società di assicura­
zioni contro i danni del matrimonio 

Il progetto è dovuta alle meditazioni 
feconda di uno speculatore americano 
il quale ha già compilati «li- statuti 
con la massima diligenza, statuti che 
contemplano le vane modalità dei mol­
teplici infortuni: dalla incompatibilità 
di caratteri fra marito e moglie, fino 
alla massima delle sventure coniugali 
per la quale andò famoso nella com­
media di Molière Giorgio Dandin. 

La iiuova Società ha parecchi punti 
di analogia con quella delle assicura­
zioni contro gli infortuni del lavoro. 
L'operaio che, nell'esercizio del suo 
mestiere, coito da improvvisa disgrazia 
perde supponete un braccio od una 
gamba ha diritto ad una pensione vi­
talizia se ha avuta la prudenza di as­
sicurarsi. E cosi il marita, vìttima di 
un tradimento coniugale, avrà diritto 
ad essere indennizzato pecuuiariamenta, 
purché agli sia in regola col pagamento 
dello tasiie. 

Nelle tasse stabilite dagli statuti 
c'è una graduatoria. La cifra più ele­
vata è applicabile ai casi di una note­
vole diifaronza di età fra i coniugi: la 
tassa minima è por i mariti dai ven­
ticinque ai trentacinque anni. Non si 
accettano iscrizioni dai coniugi di 60 
0 più unni. Non si accettano iscrizioni 
dai coniugi di sessanta o più anni, che 
siano ammogliati con donne al di sotto 
dei quaranta 

Pare cn capitolo aggiunto alla « Fi­
siologia dol matrimunioi» di Balzac. 

E siamo nel 1903! 
Altra vittima della superstizione 
E' una rubrica che coltiviamo da 

più giorni e che non accenna purtroppo 
— all'alba del XX secolo! — a cessare. 

Nel comune di Mardzina, distratto di 
Iladautz, in Bucovina, mentre l'operaio 
Niculozo stava giorni fa lavorando nel­
l'interna di un pozzo profondo 24 metri 
le pareti rovìnai'ono e il disgraziato vi 
rimase sepolto. Invece di cercar di 
salvarlo subito — cosa anca.ra passibile 
In quel momento — i contadini che 
avevano assistito all'accidante, corsero 
via come disperati, dicendo che il Ni-
culezo era corto un gran paccature, e 
che ii diavolo l'aveva attratto diretta­
mente all'inforno. Non ci fu verso di 
indurli a tentare il salvataggio ; il 
borgo-mastro dovette ricorrere a Ra-
duntz donde gli furono mandati un in­
gegnere a degli operai, ch-̂  subito si 
accinsero ai lavori di soccorso. Mii il 

L'ultima legge sui maestri 
E' stata pubbl citta la leggo sulle 

« nomine, licenziamenti e stipendi dei 
«direttori didattici e degli Insegnanti 
« dello Scuola elementari comunali » 
Questa legga porta In data del 19 fob 
braio: il ritardo di oltre due mesi alla 
pubblicazione dicono sia dovuto allo 
sciopero dei tipografi 

Questa legge segna un bei passo nel 
r ordinamento della materia scolastica; 
e va classificata fra quelle di carattere 
più radicalmente riformatore e. demo­
cratico, poiché, allargando notevol­
mente le attribuzioni dello Stato, pre­
lude a quella avocazione dell'istruzione 
elementare allo Stato che è ormai in­
vocata da tutti 1 competenti nella ma­
teria. 

Elicone le disposizianì principali: 
Il maestra può essere nominato so­

lamente perconcurso; le nomino fuori 
concorso non sono mai valide oltre 
l'anno in cui furono fatto. Il giudizio 
del concorso è affidato al Consiglio 
provinciale scolasticoj oppure a Com 
missioni oomunali, nelle quali però en­
trano sempre in buon numero ì membri 
di nomina governativa. 

Il Consiglio comunale fa le nomine, 
ma secondo regole ,determinate, se­
guendo la graduatoria, sotto pena di 
nullità Se non rispetta le regale, il 
diritto di nomina passa al Consiglia 
scolastico. Il sessennio di, prima è so­
stituito dal triennio; poi il maestro viene 
licenziato, o viene nominato a vita; ma 
il licenziamento a fine del triennio di 
prova può avvenire solamente per ra­
gioni didattiche, in seguito a parere 
motivato dol R Provvedtore, e questo 
parere motivato deve essere notificato 
per iscritto, e per mano di usciere, al 
maestra da lioanziarsi. Certamente re­
sta Il diritto di licenziaro il maestro 
in qualunque tempo per negligenza o 
par indegnità; ma questa è sorte co-
muue a tutti gli impiagati di qualsiasi 
specie, ed anzi fortunata la classe dpi 
maestri per la quale la legge ha sta­
bilito categoricamente che la propa­
ganda di principi contrari all'ord'na 
morale ad alla costituzione dello 
Stato è motivo legittimo di li-
cenziameiito soltanto quando sia fatta 
fra gli alunni Fortunata, dico, non 
in quanto sia bello che simile propa­
ganda si faccia anche fuori della scuola, 
ma io quanta il legislatore libéralis­
simo ha voluto garantire la classo ma­
gistrale, contro ogni possibile persecu 
zinne politica più e meglio di quel che 
non eia garantita qualunque altra classe 
di impiegati. 

La legga sancisce poi il principio che 
il maestra già nominato può, col con­
senso dai Consigli provinciali scolastici 
a dei Consigli comunali, essere trasfe­
rito, senza concorso, da Comune a Co 
mone, o da Provincia a Provìncia senza 
che egli perda i diritti acquisiti, va­
nendo cosi assimi ato proprio ad un 
pubblico funzionario cho muta di sede. 

La Diraziona, didattica é finalmente 
dichiarata obbligatoria (vecchio voto dai 
maestri) in tutti i comuni alquanto po­
polasi a deve conferirsi unicamente a 
coloro che hanno il diploma che vìon 
conseguito solamente da maestri di una 
certa anzianità; cosicché la carriera 
della direzione prima aperta a molti 
oggi è riservata ai snti maestri, comi' 
ai soli maestri forniti del diploma di 
direttore didattico sono riservati tutti 
gli uffici di direttori, ispettori,, od in 
qualunque modo preposti alle scuole 
comunali. Anche la nomina del diret 
ture è soggetta alle regale ed all'infe­
renza governativa, a cui è soggetta la 
nomina dal maestro elementare. 

Ecco poi nella sua integrità la im-
portantisHÌma disposizione dell'articolo 
'.̂ 6 ultimo della legge: 

«Il Governo del Re, sentita 11 Con­
siglio di Stato, è autorizzata a coordi­
nare e pubblicare in un testo unico con 
la presenta legge il capitalo secondo, 
titolo secondo della legge 13 novembre 
1869 u, 3725 (legge Casati) e le leggi 
successiva che hanno derogato ad al­
cuna della disposizioni dal detto capi­
tolo non che a promulgare un Rogola-
mento por l'applicazione del detto testo 
unico, nel quaìo siano anche stabilite 
le norme pei trasferimenti da scuola a 
scuola dello stasso Comune, per gli a-
vanzamenti, pei collocamenti in aspet­
tativa a causa di salute a pei procadi­
menti disciplinari. 

li Regolamento dovrà essere appli­
cato entro sei mesi diilla promulgazione 
dalla presente legge», 

A v v i s i in IV pag. a prezz i miti 

S> Daniele, '20 — Crisantemi — 
Sabato alle 22 spirava Augusto Ceconi 
a soli 28 anni, 

Serenamente e sempre arguto, - co-
scianto della sventura che inesorabil-
menta lo accerchiava, affrontò I morte 
col sorriso, fra le braccia del fratello 
Cesare a della zia, salutato e. confor­
tato dai suol molti amici, ohe all'or­
fano sfortunato inviano il loro mesto 
saluto ed il sincero compianto. 

La salma per espressa volontà del 
defunto verrà trasportata a Padova per 
esser posta accanto ai genitori, 'giun­
gendo colà mercoledì alle 19 33, , . 

C o d p a l p o i 10 — Il maroats d«i 
suini — Pur ordina del .Sindaco fino a 
nuova disposizIODO è sospeso iti'>questo 
Comune il mercato d>'i suini, porche 
dichiarato infetto damai rossioo, I pro­
prietari od allavatarl' di maiali devono 
denunciare al Municipio ogni caso di 
malattia o di morte che si.verifichi ilei 
loro porcili. I oontravvontori sai'ftDna 
denunciati all'autorità giudiziaria, 

. L a l i c l a n a , 20 — A proposito di 
zòne malariche (D.) — Pervenne :a 
questa Municipio una circolare prefet­
tizia, accompagnante il Decreto reale 
che, in base alle proposte del medico 
provinciale, dichiara zona malarica, tutto 
il torritòrìo del distretto di Latisana! 
Questa gratuita patente di appestati è 
una tale enormità, che ha impressionato 
sinistramente gli abitanti, i. quali In 
tanti anni, mai si accorsero di avare 
in casa il flagello, scoperta in poch-i 
ore, dal medico provinciale. 

Quando si ha ii coraggio di far di­
chiarare «zona malarica» Bivjgaano, 
Taor, Pocoaiai'Ronchis, non si sa oom-
pretdere perché il provvedimento.non 
io si abbia estesa all'intera provincia, 
visto e considerato che tutto lo scopo 
nmanitario, consiste nel favorire: lo 
smercio dal chinina di Stato! . 

Bevazzana e Pineda è realmente zona 
malarica. Ma questa zona inoominoia a 
0 chilometri al disotto del oapaluo|$a e 
qui nessuno mai venne colpito dalla 
malaria, s.a non se la- procurò nelle 
paludi della bassa, cosa cho può suo-
cedere anche ad una abitante di Pa-
luzzu! E un'altra prova la si ha .nel 
fatto che mai vennero colpiti dalla ma­
laria né carabinieri né impiegati gover.-
naiivi, che pure vengono qui, mandati 
dai di fuori 

Se qualche solitario anofele il signor 
medico provinciale può aver qui coa-
statato, non poteva assera che qualche 
fuorviato. Infatti, le pozze di acqua sta­
gnante non esistono più nel territorio, 
avendo il Municipio provveduto di pozzi 
tubolari tutto le frazioni e anche le 
campagne. Ma gli agenti di farmacia, 
cioè pardon, gli agenti del governo, do­
vevano procurare il modo di smerciare 
il Chinino di Stato,,, ma allora, sarebbe 
stato meno liberale ma più logica, con 
una piccala logge, obbligare tutti :i re­
gnicoli a ingoiare ogni mattina, un paio 
di pastiglio del famoso Chinino! 

Inveda il governo si é accontentato' 
di obbligare i comuni, cosidetti mala­
rici, a somministrare a tutti gli operai 
e coloni il Chinino, facendosi rifondere 
l'importo dai proprietari, i quali- alla 
lor volta faranno la trattenuta sulla 
paga dei loro dipendenti, ì quali cosi 
avranno i danni e lo beffe! 

Cronaca rosa — Oggi si sono ce­
lebrate le nozze della gentile signorina 
Ada Comnnd col l'egregio sig, Carlo Pe­
loso Gaspari Agli sposi e alle famiglie 
rispettive, vive congratulazioni e auguri. 

La nuova fabbrica di acque gasosa. 
— (V) — T, rapo fa vi accennai che 
il vosti'o cnnc'tradino ed ' intraprou-
dento industrialo sig Italico Piva stava 
pur aprire coiti una fabbrica di acquo 
gasosa Ora mi piace segnalare che 
detta industria é da vari giorni in 
commercio ed il suo smercio ò abba­
stanza florido e lo sarà anche mag­
giore nella pros-sima estato. 

E ciò auguro al sig. Piva, poiché 
nulla tralascia pur di accontentare 
anche le maggiori esigenza. 

T a p o e n l o , 20. — Le audaol,gesta 
degli ignoti. — Nella notte so)>rà ieri, 
ig[<oti scassinarono la porta déll'abìta-
zione del santeso Cassio G. B da Ma­
donna di Aprato ed entrati in cantica, 
dopo aver mangiato pane e latte a vo­
lontà asportarono due chilu^rammi di 
formaggio. 
. In cucina appesa a usa scansia ètava 

la chiave della chiesa, la tòlsero o 
apertala entrarono facendo man bassa 
su quanto veniva loro tra mani, spo­
gliarono la Vergine di tutti. 1̂1 oggetti 
d'oro consistenti in 25 anelli e 3 paia 
d'orecchini per il complessivo valore 
di lire 150. Frugarono pure negli ar-
madi della sagrestia, ma forse distur-
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bati dalle grida di oorto Valentino 
Coaaio ohe in preda ad ecoitesione al-
coollca ai era affacciato alla finestra 
gli ignoti, datisi alia fuga, sulla tocca­
rono io sagrestia. 

Il fatto aestA grava impressione in 
questi paoiflci abitanti, l'autoritii inlsiò 
tosto le Indagini del oaao e giova spe­
rare errivi a scoprire gli audaci ma-
rlnoli. 

Oi«id«lei 20 — Club clolislloo — 
NelU coavocazione di ieri sera appro-
vatu lo Statuto elesse a Prenidento il 
«av, A. Potlis; a consiglieri i signori 
Caoavaz, Piccoli è Stefanutti; a segre­
tario il sig. Zanuttini Ettore. 

BanoheKo fornai — I lavoranti fornai 
si riuniranno a banchetto nelle sale 
della birraria .all'< Abbondanza», il 
giorno 26 corrente. 

Riunione preventiva — Ieri sera nol-
l'Urflcio della Società operaia si rioni 
una eletta schiera di cittadini, per 
approntare un programaia di pubblici 
festeggiamenti. 

Nelle esoBVBzioni per l'acquedotto 
si riuT^ngono coutinuanente traode di 
auiichiti. 

Su e giù per Udine. 

Sfabilimenfo balneare 
(Marano Lagunare) 

Udina, 18 aprile. (Rilard.) 
Ritorno a Udine sotto l'impressiono 

della bellissima festa svoltasi prima al 
Porto di Lignano, e dopo a Marano, 
per la. posa del primo palo che assieme 
ad altri 304 fratelli servirà di base 
alla ooatrnzione dello Stabilimento Bal­
neare. 

Floalmeoia la storica Marano ai è 
ridestata da quel lungo torpore, ohe 
l'aveva ridotta ad un minuscolo punto 

feograflco nelle carte topogrndche del 
'rlnli. 
Qaesto risveglio lo si deve alla te­

nacità del sig. dottor Bianchi e dottor 
Tretti. l'ano medico del paese, l'altro 
farmacista, i quali trovarono nelle per­
sone dei signori Bregant, Poletti e Vighi 
oaidi fautori dello loro idee, dei loro 
studi. 

Cosi fra qualche mese il Friuli, potrà 
vantare come Qrado e Venezia, la sua 
apiaggia. 

La feMa non poteva riescire più splen­
dida, e rimarrà indimenticabile da parto 
degli invitati per l'accoglienza sincera 
rioevuta. 

Parlare dei discorsi, tutti bellissimi, 
ed improntati all'unissono, pei benessere 
del paese non è più il caso — altro 
giornale ne ha parlato — ed è neces­
sario óonsidorare In questiono nei ri­
guardi delle opportunità igieniche e 
topograitohe. 

Lo splendido discorso del medico pro­
vinciale dott. Fratini ha messo in tacere 
tutta le ubbia nei riguardi delia malaria, 
e tutte la difficoltà teculohe scongiurato 
dalla non comune intelligenza dell'mg. 
A. Vendrasco di Venezia, progettista 
del lavoro, ed alla Commissione faccio 
i miei rallegramenti per una scelta 
così felice. 

Sulla convenienza poi di erigere una 
stazione balneare snila spiaggia di Porto 
L'ignano concorrono duo fatti della più 
grande importanza: 

1. L& vicinanza della Stazione ferro­
viaria di S. Giorgio di Nogaro alla 
quale hanno formata tutti ì treni in 
partenza ed in arrivo da Vonozia-Trie-
viso-Udine. 

2. Il bisogna del Friuli soddisfatta, 
di avere uno stabilimento comodissimo, 
sia per il breve viaggio, .lia come dissi, 
per la splendida e sicurissima spiaggia. 

Per cui' signore, signori proparatevi 
fino' da questo momento a decidere 
senz'altro che da quest'anno in poi la 
spiaggia di Ugnano sarà quella da voi 
prescelta,. 

A favorirà questa bellissima impresa 
non devesi dimenticare la squisita gen­
tilezza'dei fratelli oav. Silvio Tami, 
dot{. Ausonio Tami, comm. Ant. Tami 
e signor Pittoni, i quali con aito sen­
timento d'aiTotto a quella regione friu­
lana che loro diede i natali concessero 
che nel loro fondo sorgesse l'edificio 
tanto contrastata. 

Dunque tutti a Lignano!! 
L. S. 

Calaidoscopìo 
L'onamulist. — Domani, 2^ B. Soilero, 

X 
Ettamsrida ttcrlaa. — DI aprii' i77a. 
Scosse notevoli di terremoto in Car-

nia. — (Pagine friulane 1898 p. 120). 
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Grande assortimento 
Kibri scolastici 

ed oggettî  di cancelleria 
— 9 Prezzi onestissimi 9 ~ 

Va^saai In quarta paa>nai 
Teodoro Zte Jjuca. 

!I grolileiDa dell'illODiiiiajiOK; 
Il pi»oaaimo ««papimanlo 
Problema cittadino di vitalissima im­

portanza à quello della pubblica illu­
minazione, e ben a ragione la Patria 
richiama su di osso l'attenzione del 
pubblico. 

Oomproae talmente l'opportunità di 
udire il parere, il consiglio dol pubblico, 
prima di venire ad una deilibara?laiie, 
la nostra Giunta Municipale, che nella 
seduta di venerdì decisa un pubblico 
esperimento di illnminazione a Qas nelle 
vie Mercatovecchio e Daniele Manin 

Sarà questo esperimento una specie 
di referendum, poiché darà campo al­
l'opinione pubblica di fare i dovuti raf­
fronti e poi pronunciarsi; ed al pro­
nunciamento degli amministrati trarrà 
guida l'Amministrazione nel deliberare. 

Affine però la pubblica opinione possa 
pronunciarsi oon oogaizione di causa 
è mestiorn aia edotta, illuminata, su 
tutto. 

Parecchi infatti, alia .'ìola idea di 
una sostituzione del gas alla luce elet­
trica, gridano, aprioristicamente, al passo 
retrivo, all'insulto al progresso 

Non pensano costoro che l'iilumina-
ziono a gas, aoH'odierno sistema del­
l'incandescenza, non è più l'illumina­
zione a gas di una volta; e per di più 
non tengono presente il problema eco­
nomico, pi-oblemn ossenzialissimo, al 
quale conviene io gran parte subordi­
nare, nella vita pubblica, ogni impor­
tante deliberazione. 

Noi non neghiamo che dal lato del­
l'estetica, della comodità, della celerità 
di servizio la luce elettrica sia da pre­
ferirsi; diremmo una bestemmia. £' 
certo una gran noia, col gas, quella 
dell'acaensione, della pulizia eco eco ; 
ma non bisogna diniooticaro ohe l'ob­
biettivo primo di una saggia ammini­
strazione deve essere quello di conci­
liare, in (Mo di illuminazione, la mas­
sima inteiisività luminosa oon la minore 
spesa. 

E veniamo al caso concreto: 
Coll'odierno sistema il Comune usu­

fruendo una forza di 10,000 candele 
circa va incontro ad una spesa che 
oscilla dallo 49 alle 50 mila lire. 

Ebbene, sapete, a parità di luce, 
quale rapporto — in base ai calcoli 
fatti — passa tra il sistema attuala di 
illuminazione elettrica e quello, preso 
in considerazione, a gas? Nientemeno 
che di 1 ad 8 circa — diciamo di uno 
ad otto. 

Di fronte a questa differenza enorme 
ora doverosa par la Omnia di studiare 
ben bene il problema o. di chiamare, 
partecipa e giudico dei suoi studi, la 
cittadinanza. 

Di qui l'idea daWesperimenio refe­
rendum, idea che parti dalia Giunta 
municipaifl e non, comò allorma la Pa­
tria, dalla Commissione dirottrioe del­
l'officina del gas. 

Anzi, alla Giunta era venuto dap­
prima il pensiero di fare l'esperimento 
in via Cavour; ma giustamente la Com­
missione suggerì le vie Mercatovecchio 
e Manin, non potendosi l'esperimento 
giustamente apprezzare in via Cavour, 
a cagione della molta luce che, indi­
pendentemente dall'illuminazione pub­
blica, vi vione dai ricchi e numerosi 
negozi. 

In questo esperimento, come nell'e­
ventuale successiva addozione, ai fa­
nali della forza nominale dì 16 can­
dele si sostituiranno becchi della forza 
nominale di candele decimali SO ed a 
quelli della forza attuale di candele 
25 becchi della forza di ben 90 can­
dele: l'intensità luminosa verrebbe 
quindi, nomipaimente almeno, tripli­
cata. Ebbene, secondo il preventivo, 
con questa triplice quantità di luce 
non si avrebbe che una spesa supei'iore 
di poco alla metà di quella attualo. 

E 81 noti che il Comune, gestendo 
per suo conto l'offloina dol gas, entre­
rebbe nel campo speculativo e, col 
prezzo attuale di 12 contesimi, avrebbe 
un largo margine di utile. 

Ad ogni modo vedremo l'esperimento: 
giudicheremo poi, senza preconcetti, 
solo ossequienti alia lozione delie coso, 

Quando si farà quest'esperimento ? 
Si crederà da molti che l'e.iporiraento 
si sarebbe fatto in via Savorgnana 
in occasione dell' esposizione regio­
nale, non ora vero. 

Via Savorgnana sarà bensì sfarzosa­
mente Illuminata a gas in occasiono 
dell'Esposizione regionale ; ma nessuno 
mai ai pensò di fare in essa l'ideato 
esperimento. 

Ciò, anzitutto perchè la base di con­
fronta deve essere un'iluminazione or­
dinaria e poi perchè Tesperimento deve 
essere fatto assai prima dell'epoca del­
l'Esposizione, poiché il tempo stringe, 
ed il 81 dicembre — epoca in cui 
scado l'attuale contratto — si avvicina 
a grandi passi ed una risoluzione si 
impano sollocita. 

Ancor sabato mattina, solo poche 
ora cìoà dopo la deliberazióne della 

Giunta In proposito, deliberazione già 
da noi riforita, vennero ordinati d'ur-
gonza i 10 fanali necessitanti all'espe­
rimento. 

Si attenìiono di giorno in giorno. 
Appena saranno .giunti, in quattro 

giorni di lavoro ogni cosa sarà a posto; 
l'esporimónto avrà subito principio. 

Si vedrà allora quale sistema di lam­
pade saranno proferibili ; so il sistema 
nWIen > a globo sospeso, quindi con 
la moosola al di sopra, od il sistema 
«Triost», montato sulla mensola. 

ìi', aoma dicemmo, questione di pochi 
giorni : al popolo, a questa grande anima 
collettiva, il vedere, lo studiare ed il 
giudicare. 

FRA MAESTRI 
Conoludiamo pure 

Il collega Tonello mi fa tre domande, 
e rispondo evasivamente a tutto tre. 

Ho il ooraggio dello mio azioni. Ciò 
ohe il Tonello asserisce i vero. Amo 
l'Unione o la concordia fra oolleghi, ed 
è appunto per questo che sopporta 
certe punzecchiatura. 

Al Congresso di Pordenone l'A. M. F. 
scrisse una plendida pagina, od anche 
il sig. Tonello dimostrò ricordarsene 
al Congresso di Tolmezzo. A Porde-
nono si moì'se il Governo, ora si tam-
bisoono [ deputati. 

Infine il « rammollimento cerebrale » 
può derivare dilla rotta che 1 nuovi 
nocchieri fai.no prendere all'A M F. 

Oltre alla corrispondenza di cui fa 
cenno il Tonello, dichiaro di aver già 
fatte proposte ooncroto al Presidente 
dell'A. M F, 

S. Daaiala, 18 aprile. 
CARLO COSMI. 

Risposta ad una dimanda I lavori deìl'edifieio soolàstioo 

A S S O C I A Z I O N I . 
Alla Sooletà operala. — Questa sera 

alle ore 8 e mezza si raduna il Con­
siglio della Società operaia Fra 1 vari 
oggetti da discutersi vi è anche da sta­
bilire la data della convocazione del­
l'assemblea trimestrale. 

Nelle oro pomeridiano di ieri la di­
reziono fece la consueta visita all' III. 
Sindaco e al Prosidenta onorario comm. 
Volpe, dove venne acoolta con la mas­
sima cordialità. 

... ._ .̂ 'fl_ ._ 
Polli, pioolónl^'eoo. — Ovini e suini 
La Commissione per l'Esposizione na­

zionale di animali da cortile, volièra, 
parco, ovini e suini, che avrà luogo da! 
26 al 30 agosto, ha pabblioa'0 il Re-
golamanto speoialo per questo chiostro. 
E' tempo di concorrere Ano al i° agosto 
prossimo ventura. 

Oli espositori inscritti sono g'à pa­
recchi. La ditta Eugenio Karman, di 
Verona, esporrà una superba copia di 
cigni che serviranno per il laghetto. 

Chiosco profumato 
La ditta Ban'8, di Milano, in un suo 

chiosco speciale farà una ricca mostra 
di saponi e profumerie, 

Elettricità 
La Società elettrotecnica italiana di 

Torino ha presentato domanda per o-
sporre una dinamo in azione e un al­
ternatore elettrico. 

Uffioio postale 

La domanda di istituire un ufSoio 
postale noi recinta dell'Esposizione, du­
rante il tempo in cui rimane aporia, 
venne accolta dal Ministero. 

Delle bellissime «nimphaeae» 
per il laghetto giunsero ieri da Mali-
sana; sono un. dono del segrotario ge­
nerale doli'E.9po3izione, ing, cav. 0. B 
Cantarutti. 

La tessitura Barbieri 
farà lavorare quattro telai nella gal­
leria dell'industria. 

Alcuni lavori in legno 
che saranno esposti alla Mostra delle 
piccole industrie, veranno acquistati 
dal Ministero d'Agricoltura, per accre­
scere lo collezioni dei Musei industriali. 

Fuori concorso 
La Federazione italiana dei Consorzi 

agrari di Piacènza, che prosentorà una 
Mastra completa delle più moderno mac­
chino agrarie di fabbrica naz'onale ed 
estera, rimarrà fuori concorso por non 
impedire di concorrerò allo alti-o ditte 
di sirnil genero. 

LeHmosae dagli emigpanti. 
In seguito ad accordi presi fra il Mi­
nistero e la direzione generale, del 
Banco di Napoli si è stabilito che il pa-
pagamento dei vaglia piir gli emigranti, 
asseriti dî p̂ersi o distrutti, siano rila 
sciato apposite dichiarazioni dai desti­
natari dei titoli, i quali, dando rice­
vuta della somma, offrano un garante 
per la regoloriià nei pagamenti. 

Ricaviamo 'a di buon grado pQttbliohismoi 
Mi duolo togliere un po' dì credito 

alla virtù profetica dello scrittore della 
Piccola Patria. Questo signore aveva 
vaticinato che alla sua domanda di 
quanto si fa nella Biblioteca nessuno 
avrebbe risposto. 

Mi ingegnerò di farlo alla meglio. 
U professore forestiere incaricato di 
sorvogliare la Bibliateca, a pagamento 
ben i'inlende, sono proprio io. 

La (jLiunta, in seguito a deliberazione 
dal Consiglio comunale ed a norma del­
l'articolo del 4 dol Regolamento 22 
dicembre 1902, affidava l'incarico tem­
poranea della direzione assegnandomi 
uno stipendio corrispondente alla mela 
di quello fissato pel Bibliotecario ef­
fettivo, 

Questo professore forestiere (oh 
in6fr>ij)ile spinto dì ospitalità.. della 
Piccola patria!) dui'ante la chiusura 
della Biblioteca, por la rioorronza dolio 
farle pasquali, ò stato assento da (JJioe, 
di qui il commonto fedele dol giornalo 
che ama seguirlo noi suoi viaggi : « Ora 
de^a essere assente da (Jfine* 

Ma la Piccola Patria non si con­
tenta di dare il bollettino della mia 
partenza e dei miei arrivi, ma por 
mozzo dei raggi Roolgen riesco a leg­
gere dal suo ufficio di redazione.. 1 
titoli dei libri che riempiono gli scafiaii 
della Biblioteca e rivolo ai suoi lettori 
la tornflcanto notizia di un'innoodazióno 
di opere filosofiche che possono essere 
lette da due solo persone a Udine: «dal 
detto professor forestiero e dal pro­
fessor Franzolini». 

Qui la storia fantastica scivola nella 
diffamazione vera o propria. 

I lettori che non mi conoscano pos­
sono credere ohe io faccia servire il 
denaro del Comune pe' miei studi ; non 
raccolgo l'accusa perchò non mi tocca. 

La scelta dei libri é fatta dalla Com­
missione direttrioo; il Bibliotecario ha 
come gli altri membri diritto di prò 
porre acquisti cha devono essere ap­
provati dalla maggioranza 

II pubblico udinese conosce questi 
acquisti porche vengono pubblicati ogni 
quattro mesi nel Friuli. Non abbiamo 
mandato l'elenco alla Piccola Patria 
porche avrebbe usurpato completamente 
lo spazio destinato a contenere domando 
con 0 senza risposta. 

Né paro che la Commissione sia stinta 
troppo male inspirata nella scalta so 
nell'anno corrente il numero dei lettori 
della biblioteca è pressoché il doppio 
di quelli dèji'anno passato. 

Speriamo che presto venga annnn-
aiata la piibl^roazione di un trattatello 
sui doveri dol giornalista. 

La Biblioteca Io acquisterà e lo la-
sclerà a disposizione dell'autore delle 
dim'inde, il quale pare ignori che so 
il pubblicista ha il diritto di commen­
tare liberamente i fatti ha il dovere 
di indagare se i fatti sono veri. 

'Felice Momigliano 

Faliiirlca di mkn l Qiorc'o 11 Koiam 
Ricordiamo che oggi allo ore 14, nei 

locali dell'as«oc<aziano dei Commer­
cianti, ha luogo l'annunciata assemblea 
gecorale degli azionisti. 

L'on. Capatti a P o t e n x a . Dal 
non sospetto Ùiornale d Italia giun­
toci iersora prendiamo questi cenni sul 
'liacorso tenuto dall'amico nostro on. 
Caratti sabato sera a Potenza: 

« Dopo il discorso Lichinchi, nel 
Teatro San Nicola, parlò l'on Caratti 
a favore dalla candidatura Tamburriol.. 
L'on. Caratti portò una nota di fra­
ternità tra lo regióni settentrionali fa­
vorito dalla fortuna e quelle poco fé 
liei del Mozzogiorno, D sso che lo prime 
debbono garoggiare in entusiasmi, con-
,sigli ed aziono por coadiuvare il mi­
glioramento delle Provincie disgraziate. 
Quosta nota di ooncordia e di affratel­
lamento tra le regioni italiane, face 
acquistare all'oratore la simpatia di 
di tutti gli intervenuti che gli fecero 
una calda dimostrazione ». 

(Vedi in prima pagina l'esiio della 
lotta). 

I waglia-oaploline e l« ool» 
leClopia di aeoonda olaaaa. 
Dacché il ministero delle poste e doi 
telegrafi ha inventato il sistema dei 
vaglia-cartoline, coloro che vivono in 
campagna, una| notevole distanza dalla 
città 0 dal paese, hanno più che altri 
risontito il danno della innovazione. 

Un povero operaio, infatti, che vaglia 
spedire oinquo lire alla propria fami­
glia, devo abbandonare il lavoro, re-
carsi al vicino paese con una perdita 
non indiffironte di tempo, andando in­
contro a svantaggi ed inconvenienti. 

E questi inconvenionti si sarebbero 
ficilmonte evitati se il ministero avesse 
créduto opportuno adibire lo collottorio 
di seconda classe al servi-zio dei vaglia-
cartoline. E'non si capisce per qual 
ragione non abbia voluto farlo. 

Non sarebbe il caso di provvedere? 

ORARIO F E R m i ì I A R l i T " 
V. avviso in 4,a pagina. 

Bieeriamo e pubbllehfimci 
Egr. sig. Direttore del « lii'iitU » 

Citta 
Permetta, egregio Signare, .òhe a 

mezzo del reputato di lei pérlodiòo, io 
rilavi qualche Inesàtetza ohe mi ri­
guarda sullo notizie date dal PCM* di 
sabato u. a. in merito alla fornitura 
della pietra por l'ediflcia soolaatloot'. 

E' vero che io sottoscritto assieme 
ai collegi Oregoruttl e Cavia abbiamo 
assunto il lavoro ool ribasso del 15 
per conto, ed é anche vero ohe ' noi 
siamo ricorsi per parte dal lavoro ad 
altra Ditta estera. 

Ma non é punto vero che U Oiaòta 
avesse tempro inteso che il lavoro af­
fidato ai capi officina di Udine, OiVeiie 
fiovuto andare a tutto beneficio delie 
loro officine, 

Nelle lunghe trattative verbalmente 
precorso fra me e l'Uffioio tecnico mu­
nicipale io ho .sempre dichiarato anche 
quando si parlava di possibili ribasti 
sui prezzi di preventivo che no.n si po­
tava a mono di rioorrera par t'eMen-
zione dei gradini delle scale interne, 
ad altra Ditta; che. d'altra parte la 
cessione di parte de' lavoro alfa Ditta 
estera oi facilitava l'acquisto della pie* 
tra per. le erte ohe ci veniva aedata a 
prezzi più . vantaggiosi ohe altrove, e 
quindi con vantaggio anche del Gamiine. 

E' vero, che anche io stesio, ho re­
clamato presso la Giunta por la neces­
sità di dover licenziare gli operai par 
mancanza di lavoro. 

Ma ò anche vero ohe allora quando 
feci i reclami eravamo in pieuo Inverno 
ad in periodo appunto, di dfsaeoijpa-
zione, mentre all'epoca in cui tenne a 
noi deliberato il lavoro, era cessato il 
perioda di'disoocnpaziono, anche perchè 
molti operai emigrarono, ed oggi siamo 
anzi in piena periodo di acarsezia di 
mano d'opera. 

Non si dioa dunque che noi dopo 
avuto li lavoro abbiamo credalo di or­
dinarne parte all'estero dimenticando 
la motivazione dei nostri lagni passati. 

Se, nella deliberazione, fosse utato 
pattuito che sui lavori dell'edificio sco-

' lastico gli operai avrebbero dovuto per­
cepire una mercedo giornaliera supe­
riore alla normale, allsra si capisca 
ohe il lavoro dovrebbe ora essére ose-

, gnito a Udine da opei-ai di qui ,' . 
Ma, all' incontro, quand'anche ai .fò.ise 

convenuto che i lavori in pietra dell'e­
dificio scolastico avesse 0 dovuto ea-

, soro eseguiti da operai di qiil, dove 
'. andremmo noi a trovarli ora questi 

opprai ?... , 
Ci si provi che l'aver dato .fBOH., di 

Udine l'esecuzione di parte di lavóro 
costringe alla disoccupazione un sólo 
operalo nostro ed' allora si potrà dire 
ohe noi dmentichiamo la motivazione 
di nostri lagni passati, 

1 Tanto mi premeva rilevare, onde 
I non si possa ritenere, in me e còlléghi 
! deliberatari del lairoro, un agire meno 
I' che corrotto e leale. 

Abbia, egregio Direttore, i miei rin­
graziamenti. 

j Francesco Zugoh 
\ Bcalpellino . i.,' 

(par sé e per i colleghi Qregprum e 
Come). 

Pap ali Imniesali dagtl lati» 
tutl di banaffioanva. Il Ministero 
doli'interno sia studiando se si possa 
ammettere al beneficio della peasione 
gli impiegati delle pubbliche istituzioni 
di benotiaenza, estendendo anche a 
questi il progf̂ tto di legge già appro­
vato dal Senato relativo alla istituzione 
di una cassa di previdenza e di pen­
sione per i segretari ed altri impiegati 
comunali. 

Al suddetto scopo il Ministero ha 
ordinato che siano raccolti i dati ne* 
cessari. :> 

Pei» i fun«lonai>i d). oanaai» 
lepia> All'ufficio centrala del Senato 
à stata presentata la relazione del se­
natore Massabò sul progetto di leggo 
relativo ai miglioramento dei funzio­
nari delle cancellerie e segreteria. 

La relazione propone alcune modi­
ficazioni intesa a graduare i beboficii 
da apportarsi. 

Mei «Fopunijuli» di sabato' tro- ' 
viamo un pregnvoie articolò dei maè­
stro di Cìvidale Antonia RieppI, nel 
quale é con competenza trattato il pro­
blema dell'educazione dei franasteniof. 

All'egregio amico, che di questo pro­
blema si é fatta una missione (ram­
mentiamo una buona conferenza in pro­
posito tenuta qui in Udine) i nostri 
mirallegro e l'angurio che la' sua no­
bile campagna abbia' a conseguire l'e­
sito ohe si riiperita. 

Vaelia e i!>aooaniaiidato. — 
Si annunzia da Roma che col prossima 
maggio andranno in vigore la nuove 
modi filiazioni portate al vaglia unico 
in seguito ai voti oapressi dalle Ca­
mere di Commoròio e dagli industriali. 

Sarà pure riformato il servizio delle 
Iettare raccomandate e assicurate, ohe 
resterà reso più semplice e spedito, 

http://fai.no


IL F R I U L I 

Tentato auicidio 
P u r t r o p p o la vi ta non i por tu t t i 

aosparaa di roso, o molt i , t roppi , son 
co loro ai qual i , nel la lot ta quot id iana 
vlen meao il coraggio , spar isce ogni 
speranza , ed in un momento di dobo-
lez i» t en tano por tlne ad un 'es is tenza 
ohe', più 0 meno a rag ione , c r edono 
consac ra t a al do lore . 

Ulto di ques t i infelici t e n t a l a Ier i , 
appj ià to Ufi p res r i de l Cimi tero , di to­
g l i e r t i la v i ta . 
' Brano le 17 c i rca , e nel la sol i tudine 
gepolorale ,aggiraTa8i medi tabondo, quasi 
inebe t i to , un uomo iiulia sessant ina , c h e 
tial,Ìo sgua rdo po r l ava manifesti i segni 
d 'una t r e m e n d a lo t ta in terna , 

Ad an «e r to momento l ' infelice, ra ­
pido come il fulmine, e s t r a t t a di t asca 
una lunice l la cui o ra s t a to giti p repa­
ra to il laccio, l 'appese ad un a l b e r a e 
s a l'allacoift' 

Ma fn sol leci to a piombarglisi ad­
dosso il calzolaio Demet r io Canai ohe 
t r ova ra s i in quei paraggi e con forza 
t r a t t e n e r l o d a l l ' a t t o insano. 

Il d isgraz ia to , in p r eda ad ecci tazione 
viTissims, non disse ve rbo . 

A v v e r t i t a l 'autor i tH di P . S. d u e a-
gebU furono sopra luogo e accompa-
gitàrooo l ' in fe l ice all'ufficio in c i t tà , 
dove decl inò l ' e ssere suo. 

Egli è il conte Giovanni Altan d 'anni 
56, ' d a P r a m a g g l o r e di P o r t o g r n a r o . 

E r a g iunto l ' a l t ro ieri da T r i e s t e , o r e 
e r a impicca to io UBH casa commerc ia le . 

E ' ammogl ia to con la s ignora Orsola 
Màr ine t t i , ' che abi ta presso un suo fra­
te l lo farmacis ta a Vonzone. 

I l povero oonte , t rovandos i qui di-
é o t o u p a t ò e senza speranza forse di 

• r iocoupazione, s t r e t t o forse dal le ne-
Cesaltii de l la vi ta , d i spera to r i corsa al 
triHte passo c h e fo r tuna tamente non 
riosAl. 

A c u r a d e l l ' a u t o r i t à il conte i s t a to 
)4oe>Terato al nos t ro Ospedale. 
' A n g a r i a m o o h e il t r i s te pensiero del 
suioidia èl ibìà p e r s e m p r e a l a sc ia r lo 

La.Friisaìisirailaall'Esposizm 
Operalo ohe sì frattura un braooio 
I e r i mat t ina a l le 11 m e n t r e s tava 

l avorando su l l e impa lca tu re a l ta p a r e c -
ohi m e t r i d 'una ga l l e r i a dell'EIsposi-
aione, il fa legname dic iase t tenne Ro­
manel l i Ugo- da Basaldel la per p u r a 
acc identa l i tà cadde . 

F o r t u n a volle andasse a c a d e r e su l l a 
t e r r a mol le d 'una del le a iuole del g i a r ­
d iné t to . 

Soccorso p r o n t a m e n t e dai compagni 
di l a v o r o e t r a s p o r t a t o al l '0 .4pedale 
venne, dal medico di g u a r d i a vis i ta to . 
Oli si cons ta tò la f ra t tu ra del brao­
oio s io is t ro . 
' Il disgraisiato ne a v r à per c i rca un 
mese . 

" I l m a n d o • o t t a p p a n s o H » 
Dinanzi ad un pubblica e l e t to , n u m e r o ­
sissimo il sig. Alfredo Lszzarinl t e n n e 
ieri s e r a l 'annunziata conferenza. 

Essa r iuscì v e r a m e n t e in te ressan te 
spec ia lmente perchè oon le proiezioni, 
assai ben r iusc i te , convinse essere la 
speleologia non g ià — c o m e ad e r r ó r e 
alcuni r i tengooo — uno qualsiasi spor t , 
ma uno speciale spor t che l 'obbiet t ivo 
Ssioo saggiamente accoppia a quel lo e-
s tet ioo è sc ient idco. 

Tessè la genesi e lo svolgimento della 
speleologia e ne I l lustrò i benefici e 
le speranze . 

E ' augurab i le che a l t r e conferenze 
seguano a questa pr ima, g ius tamente 
apprezzata od applaudi ta da l l ' a t t en to 
udi tor io . 

U n a o a a a n u o v a i n « l a C u a > 
• i g n a o o O i W quel la resa. abit. ibilo 
o r ora di fronte al g ià panificio mili­
t a r e . Non h a pregi speciali d ' a rch i to t 
t u r a , tali da r i ch iamar l 'a t tenzione degli 
a r t i s t i , pe rchè non e r a il caso, ma la 
sua facciata ha una s immet r i a di l inee 
da p iace re . La disposizione in te rna è 
poi tale (cosi d ice chi l 'ha veduta) da 
p r e s e n t a r e notevoli oomodità ed anche 
del l 'e leganza. Di ressero il lavoro d u e 
capimaatr i intel l igenti , Antonio ed An­
gelo Agosto di Passons, zio e nipote, 
noti fra noi p e r a l t r e lodato cos t ru ­
zioni. 

Udine, piccola c i t tà di provincia , non 
può v a n t a r e monument i d ' a r to aioilorna, 
fuor del nuovo ediflzio sco las t i co ; ma 
possiamo d i re con un c o r t o orgoglio 
c h e si va rap idamente abbel lendo, e 
sper iamo ohe i tant i forast ier i che ci 
v i s i t e ranno nella pross ima esposizione, 
se n ' andranno con una impress ione di 
noi assai lus inghie ra 

~ S i i * e o i o V a P d l * L 'assemblea con­
voca ta pe r ieri s e ra è s t a t a r inv ia ta a 
lunedi prossimo 21 oor r . causa l'insuf-
ficieote numero dei prosent i . 

S o o l o t à O a n f o A l i g h i o p i . Il 
sig. T i ta Alessio nel t r iges imo della 
m o r t e di suo padre ed in mor te di sua 
zia Anna Alessio ved Baumgart(>m, ve r sò 
a l la Danio Alighieri l i r e 12 50. 

L o « I a s i o n i a l l a C a o p o i * a « 
ttjfa O p a f a l a d i C o n a u m o . Sa­
bbia e domen ica e b b e r o luogo lo ole-
eiibni a l le ca r i che sociali a l la Coopera­
t i v a Opeiraia di Oonsumo. 

À consigler i venne ro elett i : P igna t 
Luigi, Bigott i Luigi , Costant ini Luigi , 
Màuro Daniele , Pe l legr in i Ores t e , Tu r -
flhettn Giovanni , Oasparu t t i Giovanni , 
Lìinfrit A r t u r o e Bizzi Vincenzo. 

Sindaci effettivi : Grassi L ibe ro , Bor-
tQluzzi Lorenzo , Quaini Ermin io . 

.Supplen t i ; S tab i l e Luigi , Facch in i 
TÌ[àpoleane. 

P rob i -v i r i ; Gudugnel lo ing. En r i co , 
Gi rà rd ln i Emil io , Vendrusco io Deme­
t r i o , Bolzoni Giovanni e T o r r i Luigi , i 

lltlontl al blBliotti faioli 
SÒDO in c i rcolazione bigliet t i falsi da 
l i r e 2 6 ! 

Quest i bigliet t i po r t ano i seguent i nu­
mer i : 0 1 6 3 l 7 — 1 0 7 4 ; 080317 - ~ 1007 ; , 
086317 — 9 6 5 ; 0&4317 — 6 7 5 . j 

. L ' i N w o n f a H o d a l l o ffoi>«o • • : 
d P l i u l l o h e i n F r i u l i , pubbl ica to ; 
d^lla C a m e r a di Commerc io , t rovas i in , 
vénd i t a nell 'uffloio de l la s tessa e nei [ 
negozi l i b r a r ! Pao lo Gambieras i e F r a ­
telli Tosol in i . 

Saba to a Venezia ve r rà posta la pr i­
ma p ie t ra del c ro l l a to campan i l e e 
i n a u g u r a t a la 5 a Esposizione In t e rna ­
zionale d ' A r t e . 

La fe r rov ie h a n n o concesso pe r t a l e 
occasione dei bigliett i speciali d ' anda ta 
e . r i to rno a prezzo r i d o t t o . 

.Però noi] tu t t i possono d i spor re di 
L . ' I S . I O che cos ta il bigliet to d 'andata 
r i t o r n o a prezzo r ido t to , e ques t i pos-
sò'np . g o d e r e il S. Marco nel la vicina 
GfiiDTrié d o r a si s t anno p r e p a r a n d o p a r 
dé t to g io rno g r and i fes teggiament i . 

Vi s a ranno le co r se noi sacch i , c u c ­
cagne , ball i su v a s t e ' ed e legant i piat-
ta rormo, fuochi artificiali , e il piazzale 
a c u r a del comm. Marco Volpe s a r à 
sp lend idamente i l lumina to con po ten t i 
l ampade , ad a r co , 

T I s a rà i oo l t r e la Compagnia d r a m ­
mat ica Z a m p e r l a che nel suo padigl ione 
d a r à d u r a n t e il g iorno uno sp lend ido 
e s u o v o t r a t t e n i m e n t o . 

Dunque pe r la bella r iusc i ta de l la 
festa augur i amoc i c h e Giove P l u v i o non 
metto;il tii'oncio. 

E o h i d e l l ' i n f o p f u n i o f a p p o -
« i a p i O i Le cond zioni dei povero in-
g e g n x r e S.lvio Mi-rlo, v i t t ima dell ' in-
f o r t u n a al la s tazione fe r rov ia r i a , sono 
p u r t r o p p o ancora s taziooar iameDte 
g rav i . 

Non anco ra un filo dì speranza h a 
potuto sol levar» i pa ren t i o gli amici 
dal l ' incubo doloroso. 

Rinnoviamo i nost r i a u g u r i . 

I n f o p i u n i o o i o l l o l l o o . Il for­
naio l .rocco ÀrcaiigHlu di Giovanni di 
anni S5, cadendo ieri da l la biciclet ta 
s 'ebb» s t rappata l ' unghia de l d i to mi­
gnolo de l ia mano s in is t ra . 

Recatos i all 'O-ipedale venne medica to 
dal dot t Del Gus e ne a v r à , salvo com­
plicazioni, per c i rca 10 g iorni . 

Quaatuanti moleoti. Dai vigili 
urban i , venne ro dumenica accompagnat i 
all'ufficio di P . S cert i : L e d e r Luigi 
fu F r a n c e s c o , d'anni 31 di Pos ima e la 
mogl ie sua B u o r a Giuseppina , d 'anni 
2 8 , suonator i g i r o v a g h i ; Donata Giu­
seppe fu Angelo di A q u a d 'anni 2 3 e 
P a r i s Giuseppe di F e r d i n a n d o , di Al ­
bina in provincia di B e r g u m o , 
Costoro por l e vie de l la c i t t à ques tua -
r a n a ins is ten temeota ma lg rado gli av­
ve r t imen t i e il d ivieto . 

Denunciat i , ques ta mat t ina , pe r diret­
t iss ima, s a ranno g iudica t i dal P r e t o r e . 

fiìowane p p a t i o o d is impegne-
rebbu presso ditta commerc ia le , o a-
genzia p r iva t a , mansioni corr i spondenza 
amminis t raz ione . S c r i v e r e : Àmminis t ra -
ziona Giorna le / / Friuli. 

L'Antinewpotioa De Qio> 
i v a n n i è un r imedio de l s e n a t o r e 

prof. Achi l le De Giovanni di Padova 
c o n t r o la tieurastenia, l ' i s t e r i a , l ' i^o-
eondria che d i s in t e ra s sa t amen le ha 

j concesso al Chimico p r e p a r a t o r e dott . 
F . Zanardi , Via Gombia t i 7 , Bologna. 

L'Antinevrolioo Da Giovanni è il 
migl io re tonico r i cos t i t uen te r e g o l a t o r e 
di t u t t o il s is tema ve rvoso . 

Si vende a l i re 3 5 0 la bottiglia, per 
posta cent , 90 in più. Opuscoletlo istiu-
iione g r a t i s 

In Udine presso le fa rmac ie : Giacomo 
Comessa t t i , Angelo F a b r i s , L. V. Bel­
t r a m e piazza Vi t tor io E m a n u e l e . 

Bollottino dolio Stato Civile 
dal 12 al 18 aprila 1003. 

Naicit», 
Nat! vivi mascbì 8 fommiao 15 

. morU » — . ' 
B«p<nti „ I „ 2 

Totali! N. ZA 
' Pubblicarìoni iti matrimonio. 

Antonio Capovia c o r d a i o con Anna 
Mar i a Cabbaj casa l inga — Luigi Poli 
ca ldera io oon Giudi t ta T u r r i casal inga. 
P i e t r o Dominutt i negoziante con An­
tonia De Vi t casa l inga — Nob. dot t . 
E n r i c o Dal Torso poss idente con co . 
Cecil ia Bere t t a ag ia ta — F r a n c e s c o 
T a b a c c h i a g e n t e di commerc io con 
Mar ia Tabacchi casa l inga — Sebas t i ano 
Coe le t t a ag r i co l to re con Giuseppina 
Moro contad ina — Ange lo B ianch i a-
g r i co l to re con T e r e s a L e o n contadina . 

Uatrimont 
P i e t r o Adami tess i tore con T e r e s a 

Fe rug l i o casa l inga — Enr i co B o r n a c -
cini sc r ivano con Luigia Majaron casa­
linga — Santo Alfieri d iurn is ta pr iva to 
con L ibe ra Saltar inI Modotti se ta iuola . 
F i e t ro Sopraoolle cafzolaio con Anna 
Rumignani r ivendugl io la — Dante Chia-
ru t t ic i opera io ferroviar io con Vincenza 
Pagnut t i casal inga. 

Uorii a itmieilla. 
Angelo Modotti di Luigi di g iorni 

8 — Zaccar ia Raisor fu Gio. But ta 
d'anni 5 2 t in tore ••- Maddalena Vor-
zegnassi-Muriini fu Antonio d 'ann) i3 
casal inga — Dina Fui- lsnet to di Anto­
nio di anni 1 o masi 7 ~ Giuseppe 
Nenzi fu F o r t u n a t o d'anni 48 impiegato 
p r iva to — Mar io Munar l di Andrea di 
anni 4 e mesi 6 — Fior indo di T e o ­
doro di giorni 17 — Edoardo Meriiizzi 
d 'anni 58 agen t e di oomitiercìo — Fran 
Cesco Lodolo di P i e t r o d 'anni 4 — 
Maria Aloss iu-Daumgar temfuGiO Halta 
d 'anni 5 5 m a e s t r a comunale — Tere sa 
Pesoli iutt i fu Bor to lo d'.inni 7 2 casa­
l inga — Cesa re Pelessoni di Angelo 
d 'anni 2 a mesi l i — Let iz ia Nada-
lutt i di F ranoesco di mesi 7 . 

ilforK ntWOipilaìe eitiìt, 

Anna Morat t i^Mart incigh fu Angelo 
d 'anni 51 casa l inga — Antonio Ger-
vasio fu Giacomo d'anni 84 ag r i co l tn re 
— O l r a r d o T u r e l l o di . \n tonio d 'anni 
3 e mesi 7 — Eogeni» Modonut to fu 
Antonio d 'anni 77 falegname — An­
tonia Bor t in i -Z in ino t to di Antonio di 
anni 4 3 con tad ina — Cate r ina Bor ton i 
fn Angelo d 'anni 0 — Marco Mosnio 
tu P i e t r o d 'anni 62 mina tore — Gu­
glielmo Cremese fu Antonio d 'anni 43 
impiegato telegrafico ~ Anna Zuliani 
fu Luigi d 'anni 12 scolara . 

morii tuW Oapìtio Etpotti. 
Giorgina Mars iani di giorni 2 . 

Totale N. W 
del inali 4 non appartaueuti al Oomuna di Udino. 

Buono usanza. 
Alla Soma Alighiiri in nurM di 
Ignazio co. Oromotosa;! co. cav. svv. Q. A. 

Ronchi lira 2. 
Antonio Soatton dì Hagogna: Toniaaelii cav. 

Dsulo Uro 1. 
Anna Fauna vsd. Angslinl: Fratolli da Pauli 

lire 2. 
Raiser Zaccaria: P.lli do Patiti Uro 1. 

L a o u p a più efficace e s icura pei 
anemici , deboli di s tomaco e nervosi è 
l 'Amaro Baregg i a base di Fo r ro -Ch ina -
Rabarburo tonico - digest ivo • r icos t i ­
t u e n t e . 

C a m e r a di Commercio. 
Corto «MiUo Ho* valori pubhUei é d«i eatttbt 

(ili giorno 20 aprilo 1903  

RENDITA e •/• . 

n 0 Vi '-'t • 

, 3 » / . . . . 
Azioni. 

Banca d'Italia 
Ferrovie Meridionali 

t Mediterranee . 
Obbligazioni 

Ferrov. tldine-Fontobba 
I, Uerìdinnali » • 
, Moditemnee t '1, • 
„ Italiano 3 , , . 

CitUl di Roma (4 oro) . 
Cartelle 

Pondiaria Banca Italia 4 >, . 
„ Caua R., Milano 4 °/o 

" , » . i t ~ " ^'1' 
, .Iit. Ital, Roma 4°/° 
, Idom 4 V, °/o 

Cambi (cheques - a vista) 
Francia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 
Germania {marchi). 
Anatria (corone l . . . 
Pietrofaorgo (rubli), 
Rnmaiila (lei). 
Noova Yo^k (dollari) . 
Turchìa (lire turche) 

10.1 15 
105 73 
es 12 
71 75 

04R ;B 
7 a iS 
485 eu 

IsnK 
1144 su 
h04 — 349 tit 
B07 ìli 

BOO i6 
BS2 —. 5:4 —. B«0 Hi 
507 UÒ 
621 75 

100 04 
an 17 

m 7U 
104 80 
sari Vi 
m 4S 
6 16 

SEMENTIJA PRATO 
La sot tof i rmata Ditta a v v e r t e la sua 

n u m e r o s a c l iente la ohe t i ene , c o m e pel 
passato , deposi to Sementi Spagna — 
Trifogl io p ra toso — Venna Alt iss ima 
(Ela t ior ) — Loiet ta tu t t a s eme n o s t r a n a 
e denza CosouUa. 

T i e n e pu re mascuglt pe r p ra t i a r t i ­
ficiali, ga ran tendone buona r iusc i ta . 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
tlDlNB - Via del Teatri, H. 15 — UDINB 

M 70 

T e a t r i od Apte . 
Tawtpo CSInopwa. 

Domani pr ima rappresen taz ione del la 
bel l issima opera del m.° G. Oonizet t i : 
Linda di Vhamouniai 

Ques ta opera , una del le migl ior i di 
Ounizetti , da molti anni non v iene r ap ­
p re sen t a t a nei nost r i tnati ' i , p o r c o ci 
g iunge quasi nuova . Non à quindi 
dub i t a re di vede re domani un bell issimo 
t e a t r o . 

Lo par t i sono dis t r ibui to nel modo 
seguen te : 

Linda di Chamouni . i , s ignora C l a r a 
Romel l — Muddnlona, s ignora E. Grippa 
-— P i e r o t t o , s ignora Manfredi — Il V i ­
sconte di Sirval , sig A. P a r o l a — An­
tonio, Big. G Ttìssari — L ' I n t e n d e n t e , 
A. Brondi — Marchese di Boisfleurg, 
A. P a r o c c h i . 

—. " ^=13*— 

E i 0 - IOI33Sr .A .Xj I 

Rase Pietro, gerente responsabile. 

Sartoria 8 deposito stoffe 
in liquidasEione 

ODINE - Um Vittorio EU.'" - Yia Bellosi 
Il 2 8 c o r r apr i lo ìncominoiorà la 

l iquidazione di tu t t a la m e r c e d 'Es ta t e 
a d ' I n v e r n o , de l l a mia Sa r to r i a , col 
r ibasso del 4(1 pe r cento e più. 

Avviso ino l t r e , chi ne avesse in te ­
resse , che sono disposto a cede re l'in­
t e r o andamen to de l la mia Azienda, 
dando tu t to il mobiglio ed a t t rezzi r e ­
lat ivi , a condizioni vantaggiosiss imo. 

PIETRO MARCHESI 

¥" r icorrete % P 

all'ìHsaPERflBiitE 
Tintura Istantanea 

Un nuovo periodico intèressantissiniQ 

E ' usci to il primo n u m e r o di un 
nuova per iodico c h e si pubbl ica a Mi 
l a n o ; Il Romanzo mensile E ' un pe­
r iodico di nuovo genere , ohe non pub­
blica a r t ico l i , vers i , novel le , e c c , m a 
romanzi . Ogni numero c o n t e n t i un r o 
manzo comple to , vari concorsi a p remio , 
e una pun ta t a di un alti 'o romanzo. 

Il p r imo fascicolo, gili in vendi ta , 
contiene per intero la Verga della sa­
pienza, un romanzo d ' avven iu ro inte­
ressant iss imo, appa r t enen te al famoso 
ciclo del «Dot to r N i k o l a » ; ed in ap­
pendice cont iene una pun ta ta del la For-
lesza di Yadasara, u n o ' di que i r o ­
manzi emozionami qual i o r ama i sol­
t a n t o gl i inglesi sanno s c r i v e r e F r a i 
concorsi bandit i in ques to n u m e r o ve 
ne è uno c u r i o s o : qua le è la pagina 
piti i n t e re s san te di tu t to il n u m e r o ? Il 
p remio è ili l i r e 100. 

Ogni numero del Romanzo mensile 
cos ta 5 0 centes imi . 

Osservazioni metearalogioiia. 
s tazione di Udine — R. I s t i tu to Teonio 

Zi " 4 

R. SttHMI SmlMitlll AVHll 

1 campioni della tintura prosen 
lati dal Sig, liodoTico Re, bottiglie 
N. 2 .- N. 1 liquido incoloro. N. 2 
liquido colorato In bruno ^ non con-
tvuf^ouo nò nitrato e altri sali d'ar-
^^ciito 0 df piombo, di morcurio, di 
i-iuno, (U cadmio: né oltre sostanze 
'iiìnprall nocivo. 

r;dlii4. 13 fmtìo 1»]. 
n Dlrattots 

Prof. G. Nnlllno 

Deposito presso 

UO b o v i CO t^E 
(•arriicolilgrs - Via I l « « « Manin - Udine 

5 ^ 

SOPRA SCARPE GOMMA 
presso il Negozio » 

Biciclette e Macole da Cecìre 
Teodopo De Luca 

in Via Damele Manin, N 10 

a prezzi di fabbrica 
" ^ ' A F F I T T A R S I 
fuori P o r t a Cuss ignacco casa a n c h e 
ammobigl ia ta di 5 s tanze , t inel lo e 
cucina . 

Hivolgersi a l la redaz ione dol FHuli. 

Prof. E. CHIARUTTINÌ 
Spràiinta w le lalattiB iiteroe ti nî noiii; 

o n n s u l t a x i a n i 

ogni g iorno da l le o r e 11 ' / , aÙii 12 ' / , 

Piazza Moroatonuovo (S. Giacomo) n 4. 

ALBERTO RAPPABLLI 
Chirurgo -den t i s t a 

del la Scuola di Vienna 

UDINE - P i a z z a S . S iaoomo - UDINE 

Acqua di Petanz 
emioeiileiiieiite greserTatrics inlla lalDte 

dal Minis toru Ungherese b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E I 2U0 Certif lcati pura ­
m e n t e i ta l ian i , fra l quali uno .de l comm. 
Carlo Saglione medico de l defunto 
R e U m b e p t o I — uno del comm. 
Q. Quirioo medico di Su M> V i t t o r i o 
E m a n u e l e III — uno del cav . Qiw. 
Lapponi medico di S< S > L e o n e X I I I 
— uno dol prof. comm. fuido Baccelli, 
d i r e t t o r e de l la Clinica G e n e r a l e di Koma 
ed ex M i n i a t i l o de l la P n b b l . I s t ruz . 

Concess ionar io por l ' I t a l i a A> V i 
R A D D O • U d i n e . 

«GLORIA» 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n n a e d a a U a A'oro 
al i 'Esposiz ione Campionar ia 

di Udine. 

Da B&arsl soia - alPacpa al al selli 
Inveozìona del fa chimico farmacista Luigi Ssndr 
Unico p ropr i e t a r io della g e n u i n a r i ce t t a 

Giordani Giordano (Fagagna) 

47» Eiercisio Anno ISOS 

Socielì Italìasa di Molilo Soccorio 
o o n t r o I d a n n i t l e l i a 

dot ta la MUTUA — F o o d a t a a e l ) 8 6 7 

Sede in MILANO - Via Borgogna, 5 

Lo aasictirazionì pel nuovo Eseroìsio si iiMtt-
moco col l** Aprilo 1908 tanto preiso IA Sode 
Sodalo qtiiiiito prsijso le Agomio provinciali a 
mandamoutttli. 

Sulto cambiali dQjjnsìtate a garauaìa del premio 
non docorru iutei^easo, 
FONDO 01 RISERVA L. 3fiOO.QOO 
PREMI „ 2,400,000 

Totale garanzie per l'BBaroiùo 1003 L. 6,000,000 
Al solo scopo di aiutare gli atndi sall'in-

fluenzEi degli Bpari, vdrr& praticalo anche nel 
1803 uno sconto speciale «nlle aaaicarailoni 
nelle Kooe protetto d^i cannuni grandLiìfaghì, 
come ds apposito ìstroziouì agli Agenti. 

Cofuigtio d'Ammini$tratioM 
Carmino Ing. comm. Pietro deputato^ preai 

dento - Veniuo conte cav. Giulio vicepreBÌd. 

ConsìglÌBri : Dava! oob. oav. CarlOi Oattumeo 
dott. AngelOt Ciboldi avv. cav. Nìoota, Di Clt> 
nogfia maro. cav. OttavìOf > oloinì oav. Enrico 
Luigi, Darini co. Giulio, Pinardj nob. comm. 
avv. Uiov. iloputato, Uorio avv. oav. Ctirlo do-
pututo, Muruetlo co. cav. FerdioandOi Nicola 
cav. uff. geom. Angelo, Poggio ing. mv. Can­
dido, tlava Avv. comm. prof. Luigi depotatOj 
Roncaglia IJÌOVBUUÌ, SuWadeo ing. Li'igi, SU-
vastri Antonio, Tasso Paolo, Taverna co. Ri­
naldo sonutore, TravuUi Andrea, Trotti cav. dott. 
Orazio, Ugoiotti dott. Quinzio, Ventura cav. off. 
dott. Antonio — Ingegnere GioBeppa Stabilini 
direttore. 

ÀguntQ pr incipale pe r Udiue e P r o ­
vìncia il s ignor V I T T O R I O SCALA.. 

20 - 4 - 1903 or" 0 ore 15 ore 21 

Har. rid. a 0 
Atto m. 116.10 
livello dal maro 748.8 7482 749.8 
Umido relativo 27 26 50 
Stato del aiolo sereno misto sereno 
Acqua cad. mm. 
VGlooiti e dìra> — . . . 1 .— Acqua cad. mm. 
VGlooiti e dìra> 
zìoue dol vento calma 4 S 1 calma 
Torm. ceiitigr. 7.4 11.2 b.l 

mBBBiina . . . . . . 
QQ Temperatura mìnima . . « . . . -

' minima all'aperto • 

»!j Temperatura ; ^ j^j™ ;,thli,r\ò 

749.3 

calma 
6.4 

le.o 
0.1 

. a.e 
2.4 
26 

x OPERAZIONI CHIRURGICHE . 
^ e prolesi dentaria moderna. ^ 

Visite e consuiti dallt) 8 alle 17 

Ufficio di copisteria 
col la macchina da s c r ive re 

" WILLIAMS „ 
Vanezia — Rialto Riva del 

I Ferro N. 5124 A di fronte al 
pontile dei vaporini — Venezia. 

La L u B o U n a del 
•lottor E.iiiardo F r a n g a 
tii Itio J a n e i r o è un 
I qn ido marayig^lio.'io, 
gunr isoe p r o n i a m e n t o 
le ma la t t i e del la pal le , 
e rpe t i , e ruz ioni cuta­
nee, s co t t a lu r e , nonché 
lo p iaghe anche ae 
c ron iche . 

D I CIÒ fanno fede 
iiu m e i - o s i , spontanei 
surti l ìcatl . 

Al Drasi le è da ' ren-
'anni un r imed io pò-

.lolare, 

C^ìi 

file:///ntonio


IL FRIULI 

Le inserzioni per il ' ' M i , , si rieevono del Giornale in Udine, Via Frefettnfa N. 

eHiNIN/\4\«IGONE 
Mpetto di l)Plloz7.a 
di fona 0 ài nonno 

rkiiiK «iLLK «iM, WBPOB Speuislo ihuf 
T J ' A I ] I ) U ) I O t i l n l n a K l i O O t i a , i impAraU c r » sii l^mn «> 

«ìnift c|ii.tiiti, pò»!.--»!!- IL< niii,'liuTÌ virtù t o r t p e i i t i d i t , IP [;UH1 
tonaci: fi;i 'iiiTiitoro del 3Lit<;iiiii cJHiiUaTe. I'"*»* ^ un lt'',Wil(i i 

iurrintd (li l o x u a i n v r i c t a ! ) , Min (.ainlil: 

oltl l t i l l BUM Ul eVK& 

. ìnl<> e con n i i t a r l » <1i pritiils> 
^dl iintn lOiio ud {tOEientfl o 
i.iri-ii-iiiitc r l'.tnpldo PI) i n t r i a ' 
rupi-Ili o nn Itntirtll^CP la r a i l u l i 

preni»t i i ra / f ' ' i i i i Ila da to r<iiilixti Imniftiliktt «* Adctil'iCiicntlKHiiii a i i dm (JUMIUIO U cKilutn 
KioriiiiUcrn <1(>I '.-Rpi'lii i>r.i f»rtl4j<ni.i. h v»i, u Ria ]tt <\: iMi'-xhit, iii&te (lfì l t 'A«l |U« C h l n l f i B ' 
M l i j u n * poi vai t r i TIKII d u r a m e r .u tn lcscpni i i , futenn temii re con t inuare l 'uso o loro m s i c u -
rtiriito t in i abbonJnnU ' o p l c ì ' " ' " ^ " -

TdWv inloTO d i n IsaiMio * caiifclli iii>i t ii.lv.',»^ dnvTr l i lw tn^u ie U^ÌVT» A c m i a O h l r t i n f t -
M i | | o n * ' ' coi t f'vltirti 11 peticoln del l» fsventiuK- cntliitn di ttaì n di vri l rr i i iniblAiictiicfl. 
Un» toì» Kpplir^eìona timuovn ì* Mr'nr-A e iIA ni [-Aeriti un iti il g hi fino l u i t r c . 

Hla^Mimernia' VAQijui i D h l n i n B - M l g o n n lip^dAce i capelli , iì^ loro { s i » « ^\ion, 
toglici I» forfora n i InRne loro i inpnt tc una f r a g r i o i a d e l ' i i o i a . 

A. >r 'r « «a 'jc A - ' r o 
Sigtier, ANGKLO AtinOfiH * (?/, Pra/umùri - MiiOHO. 

IA loro M a q u a O h l i i l l t a W l a a n s , iiiieTln.ftntalii gl.\ pli) volta, U t rovo la m U 
Kliorn 4 rq»a d.t loc ìc i ta ppr la ti*«t.-i, j c n h t i iKÌrnicn nfil vfìro censo e di g r a to prtiAimo, e 
vcf^niento a d a t t a agli ui i • t t r ibu i t f lp il.'Mt'inYCi'.Uirf. Un bravo e I>UOD (lArruccblera no d o ­
vrebbe c i t a r e t e m p r a forni ta . 

T a n t i raì l r t framcnl) e fflluJ.mithH nv nrcfe^'n i]i Iflro devoiiiiiftifl 
/}»ll. GlONGiO niOVAi^'f^'fNÌ. U/fie. Sant'i, LATHRA {KemaJ. 

l i u i i r i t n r a i i l a l I o r o u l r A f f n i i I o i i l r i l l t i i t l « / l ( i« i ti più ilelln voltn nhfivo, lef iual l non srcci-ano . . . , 
ini | . i . iv .n.fnto, eA (•s;gp.r- ^ . l i l ' p ì i - l i m a il nn-.ic A. M i n O N K o r . « U n i n n i m p o - Jj- i r n i , i 

isalo d i i j . - l l r t ia , t'ie -«/=-, »ci;iinii m u c f " f i i i^ lu IIIÌ;JÌO. L . U . O , i .W»!! | 

. M l f i o n » ' a i ' t " IrtQ(\iw».Ui.V.eit>xidnT>. (.%! sii IV l in ln . , ntìl^ M \ I ; I H 1 * B . K . I Ì , ma *><><̂  \n r.Klp, dty L, 0 tÒ, 1 >V) o 

,j-.j.f'.?3ie::i»'* 
a I.. ii.riii. n «sxo! 

.•;3e:.sc ^ 
tn-.liiilin l U l u i t i 1 VII 
*E ' - ì - r * ; t ; i t 

i:ici«i 1 
1 Mk'Oi 

olimi *TJ 

CD. V i i 
. n.nfiji. 

mm) 

ORARIO FERROVIARIO 
Ptruw ilrHt< Pattuiti 
•A OPIM > TmUA u n n u u A (isiini 
0 . 4.«0 a.67 D. 4.45 7.4. 
A. «.tO \t.cn 0. 5,!0 lO.O'i 

D. n .» U,10 * 10.45 15.» 
0. 13.«) i8.oa D. 14.10 IT. 
M. n,8o «a.is 0. 18.31 a3.S5 
0. *o.s» is.ns M. «S-SB 4.40 

M D I U U I lKBTa«B.| 
A. S.K lO.OG 
». 14.ai 16.1A 
«. 18.37 18.!0 

u ra»TO». A a u u u i 
0 . 8.31 90t 
0. IS.IO 18.55 
0, «0.11 20J10 

muli a.cMomsio T H I U U 
M. 7.24 D. 3.12 10.45 
M. 14.31 M,I4.16 18.30 
M. 17,ee 0.18.67 21.36 

TBimu 8.afoaiaio ODIKK 
D. 7.— M. 9.05 9.63 
M.10.20 M.M.6D 1».E0 
0.18.35 M.20.80SI.ta 

M tnimr. A rOMmUHA »A VOhTII «A A mm 
0. «17 9.10 0 . 4.bu 7,38 
D. 7.5» 9.56 D. 9J!8 11.06 
0, 10.35 13.39 a. 14.39 17,06 
D. 17.10 IS.IO 0. ;e,5s 19.40 
0. I7,M !0.45 D. 18.3» *o.oe 
tx \s%va A mini l i »A m t n n A OSIMB 

0. e.so 8.45 A. 8 . » 7.33 
D. » . - 10.40 M. 9. 11.10 
U. 15.4Z 19.40 0. lOJS 1S.6B 
0, 17,25 20.30 D. 17.» 30.— 

»t OAttxiiA A snum. 
0. 9.16 10,— 
U. 14.86 15.25 
0. 18.40 19.85 

•A «fium. 
0. 8.15 
M. 13.15 
0, 17,30 

atunBi 
8.B? 

1 4 . -
I8.IC 

M WìirB A OZmAI.IE >A oirnAtj! * DBIM 
M. a,- B.St M, 6.66 7J!5 
U. 10,11 10J« M, 10.53 11,18 
U, 11,40 12.07 M. I t36 13,0fl 
u. 10,05 ie.37 M, 17,16 17.4« 
u. Zl,il3 i l .50 U, K,— i]i,!8 

o v m ii,eioiiQio nuuTiiTiuiBtw «.(fiOMaio ufin*» 
U. 7.24 D. 8.IZ 10.40 D. 0.30 M. 9.6 9A3 
«4.13.16 0.14.16 19.46 lU. 12.80 M.14.60 1«.'J6 
M.17.6(l I). 18.57 22.la lo. 17.80 M.20.30 21.!!! 

OBABIO PSLIiA TBJà.ti(V.IÌL À VArOEU 
ParMntf Arrivi i ParunzÉ Arridi 

A J lA A ntllOI 

9.40 : 6 65 8.10 8.32 
IS.— j 11.10 12,26 —.— 
18.36 j '«611 16.10 I5.I( 
19 4' I 1810 19 26 

SA t r o t i n i 

K. A. I . T 

S,— » 20 
11.20 11.40 
14.60 1f. 1< 
8 - I8,!!6 

•OOOOOO0OOOO«»O«»ttflOCO0ÒOOÓOO« 
Q O 

§ !|^ior99ai« a prexxi dfi t u t t a «ouventeiiKa^. Q 

0 < ^ 0 0 0 0 0 0 0 0 0 < M » 1 « « « 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 ( I 

•SSiSft^ 

Vernice 
istantanea 

Senza bisognò d'o-
porai e oon tatta fa-
oiliU si pu& tvoidftre 
il proprio mobigllo. 

Vendesi presso l'Am-
osinistraz. del aitili 
al prezzò di cent. 80 
ia Bottiglia. 

L.A V E R A H^-

ANTICANIZIE 
-m4 A. LONGEGA 

Queita importante preparazioQe, seuxA assero ttita tintura, potsiddo ÌA facoltà lU ridonato 
mirubilmonto ai caiiollì e alla barba il primitivo 9 nainral« odor' b i o n d o , o a s t i t n o 
e n e i ' O , bollazsa e vitalità corno nei primi anni della giovinezza, ''on macchia la pelle, nò 
la biantshória; iiopedlaco la o a d u t a a o l o a p e l l l , no favoriioo lo «viloppo, pnliioo il 
capo dalla forfora. 
, _ ^ , * * » s o l a b o t t i g l i a d e l l ' A n t l o a n l z l e U o n s e s à baita por ottonerò 
l'etretto deirdarrato e garantito. 

L ' A A t l o a x i t a s l e S^onssestt 4 la piti rapida dolio preparazioni progressive finora 
oonoioruta; t pioferibiio a tutto lo altre perchè la piò efficace e I» più economica. 

Chioderà II colore ohe ri desidera: bionda, castano o nero. 
Si vend« premo l'Amminiatrnziono del giornale « « Priuli . a lite 3 mila bolligli» di 

rsgode formato. 

H ws-iruvaiaxsKttnìKaMisittru 

Scatola Popolare 
50 fogli e SO buste 

Cent. 50 Cent, 
Specialiti delle Carloferie 

U D I JN E 

Re Farmacia Z a r r i - Bologna 
ENRICO VIGHOLI, Sucewsora 

Speoiniità della Ditta • 

L>»ENTOLINA r contro il rnsl dì capo o il rhffrectdnrA 

L. 0 SO la «GKtoletta Pbi* posta L. 0.15 in più 

l?Yisi in terza e quarta pagina a prezzi modìcìssìnii 

La lìiccioUna 
vera arricciatrico iaauperaljìlo doi cappoUì proptraU Oa Pilli 
RIZZI di FirflQze, & asHolutan^eate U miglioro di qnanta Vft 
na eono la oommercio. ~ L'immondo Budcfliso ottonato tla 
bea 8 anni à ana î araDaia dal luo mìrabilo effetto. Ba&ta ba« 
gnard alta Bara il pcttioo passando nei cappelli perchàqaesU 
restìDOtpleDdìcIaDaoQtearrioctatireBtaofto tali per aoa lettioiaaa 

Ogoi bottiglia h ootifoziooata ia alcgauto esfuccio con gli 
anncsaì arricciatorl ipcoiali a nuovo «isteoia. 

Si vende in bottìglie.da lire 1.50 a lire 2 50 , 
Deposito geocrale presso la profaitiorìa A n t o n i o 

J L i o n ^ o s a — S, Salvatore A^Zb — V e n e z i a . ' 
Dcpotito lu UDINE presso l'Animi&ìstreisioQa del sìor-

Baltf "IL FRIULI„ Via Prefettura. 

MC- PBEZZI DI MASSiniA CONVENIEKZA 
Premiata Fabbrica Biciclelle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
UDINE - Sub. Cussignaeco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

impianto compiato per la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Vernicìaitura a fmoco 

NEGOZIO 
UDINE - Via M e l e Uanin, N.IO - DDINE 

GRàNfiE DEPOSITO 

MACCHIN ICICLETTE 

L 

d e l l » F a b b r i c h e E s i e p e p iù a c c r e d i t a t e "am 
(Vriiellep e Wilson > Diirkopp - Gritznep . Junker e Ruh - Haid-Meu - NlOllep - Humbei* - Adler - Steyr - Opel « ecc.|ec!C.) 

BICICLETTE DE LUCA da lire 2 5 ? a 3 5 0 -̂  Bìc ic let to raccomandato l ire 175 
SI A C C O R D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I •- G A R A N Z I A A S S O L U T A 

Assortimento completo di accessori — Pezzi 'di ricambio — Aghi per macchine da cucire — Coperture vulcanizzato, Dunlop originali, Pirelli, eco 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cuèiTre, Biciclette e Casse forti 

Udiiti iW'3 — Tip, M. Bardwoo 


